
04MIL01A0408 ZALLCALL 05 21:25:19 08/03/98  

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Operazione verde sicuro Servizio taxi

Malpensa
si va con
89500 lireParco Sempione, giardini pubblici

evillarealesonoprotettidinotteor-
maidaunmese.Conquali risultati?
«Pienosuccessodell’iniziativa, ilbi-
lancio ci dà piena ragione», è il giu-
dizio del vicesindaco Riccardo de
Corato commentando il resoconto
dettagliato speditogli da Claudio
Tedesco, presidente dell’istituto di
vigilanza«CittàdiMilano»che,con
426milioni per tre mesi,hal’incari-
co di proteggere il verde pubblico:
tre pattuglie di due uomini al Sem-
pione con un cane addestrato, due
pattugliecondueguardieecanean-
cheaigiardinipubblici edunaguar-
dia a villa reale. Tutte con ricetra-
smittenti.

Dal 6 al 28 luglio le guardie giura-
te hanno svolto 129 giri ispettivi in
auto e 102 a piedi al Sempione, 107
giri in auto e119 apiediavilla reale,
123 giri in auto e 101 a piedi ai giar-
dini. Il servizio si svolge dalle 22 di
sera alle 6 di mattina. Sono stati ac-
compagnatiall’uscita571ritardata-
ri, 146 gli allontanati durante la
notte (si erano nascosti prima della
chiusura), 4 i feriti che sono stati
soccorsi, 5 motorini recuperati, 19 i
varchi nelle recinzioni segnalate ai
tecnici comunali. Nel corso del me-
se, la presenza degli abusivi è forte-
mente calata: 72 tra ritardatari e 12
abusivifattisloggiareil9luglio,solo
20 ritardatari e due soli abusivi sor-
presi il 27 luglio. E nessuno più osa
introdursiconl’auto.

Inoltre sono stati rilevati nume-
rosiattivandalici,quasituttialSem-
pione: cestini, panchine, chioschi,
un albero, porte e cancelli: «È la no-
stra risposta al bisogno di sicurezza
dei milanesi», commenta De Cora-
to. Una indagine svolta a giugno da
Datamediasostienecheil95,1degli
intervistati ritiene che la sicurezza
sia «importante» o «abbastanza im-
portante». Il 49,8 per cento si di-
chiara insoddisfatto degli attuali
standarddisicurezzaingenerale,eil
55,5 è scontento della sicurezza dei
parchi prima della istituzione del
serviziodivigilanza.

«La nostra ipotesi è di continuare
la protezione notturna per l’intero
anno»,annunciaora ilvicesindaco.
«A settembre valuteremo anche l’i-
stituzione di guardie anche sui par-
chi aperti, se possibile con i vigili di
quartiere». E come risponde alle
obiezioni?Peresempio,perchènon
mobilitare i vigili urbani? «Perchè i
vigili urbani dispongono solo di
dieci pattuglie per notte. Usarne tre
per i parchi significa sguarnire altri
punti caldi». E perchè far sloggiare i
barboni che vogliono dormire su
una panchina? «Hanno a disposi-
zionelastrutturadivialeOrtles.Chi
vuol dormire all’aperto, lo fa per
propriascelta,nonperbisogno».

De Corato spiega che la giunta si
sta occupando della sicurezza an-
che degli altri parchi: «Alle Cave i
controlli sono svolti dalle forze del-
l’ordine in modo continuativo, ab-
biamo in atto iniziative su altri par-
chi con Wwf e Italia nostra, alparco
Lambro tutto tranquillo, il punto
critico è il parco Alessandrini. Ma
pensiamo di portare l’illuiminazio-
ne ovunque, il parco Sempione di
notte verrà illuminato a giorno.
Certo esistono anche situazioni
particolari: da via Benedetto Mar-
cello, dove si è piazzato un camper
fisso della polizia, gli spacciatori si
sono trasferiti nella vicina via Mor-
gani, ma ora affronteremo anche
questoproblema».

Il vicesindaco ha inoltre annun-
ciato che a settembre sarà appaltata
ad un’unica azienda la manuten-
zione di tutto il verde pubblico. Fi-
nora il servizio era affidato all’Amsa
insieme a varie ditte, un mix che

provocava confusione di compiti e
ruoli. «Ese ivialieranosporchi,non
si poteva mai sapere chi ringrazia-
re». Infatti l’Amsa aveva il compito
di pulire i vialetti e di raccogliere la
sporcizia dai cestini, mentre altre
ditte avevano l’incarico ad esempio
ditagliarel’erba.L’importodellaga-
ra, 34 miliardi: 7 per gli ultimi tre
mesi del ‘98, 22,6 miliardi per il
1999, 4,6 per il 2000. L’incarico an-
nuale riguarderà anche il verde del-
le scuole. Obiettivo: «L’ammini-
strazione vuole raggiungere un li-
vellodiqualitàpiùaltadimanuten-
zione, garantendo una gestione
omogenea di spazi caratterizzati da
usi particolari», come appunto il
verde delle scuole. iIntanto prose-
gue la «politica» di sponsorizzare
spazi di verde pubblico ad aziende.
Finora sono circa 40, ma la giunta
puntaalraddoppioabreve.

Giovanni Laccabò

Vigili di quartiere
controlleranno
i parchi aperti

Tariffe trasparenti, a chilometro o a
tempo, taxi collettivo, bacino unico
di utenza aeroportuale, abolizione
del costo del ritorno a vuoto, rete di
chiamata satellitare: queste le novità
del servizio di trasporto passeggeri su
auto verso e dagli aeroporti lombar-
di. Formigoni, ha firmato il decreto
che introduce la «disciplina speri-
mentale del servizio taxi nel sistema
aeroportuale lombardo» superando
le diverse normative comunali. La
nuova disciplina sarà in vigore il 25
ottobre, in concomitanza dell’aper-
tura di Malpensa 2000. È «un passo
avanti - ha detto Formigoni - costrui-
to con la collaborazione e l’apporto
di tutti, in una realtà molto comples-
sa, con la disponibilità a fare quegli
aggiustamenti».Perquestoèprevisto
il monitoraggio per i primi sei mesi,
d’intesa con le categorie dei tassisti, e
tenendo conto «del superiore inte-
resse degli utenti». Il decreto indivi-
dua un bacino di utenza aeroportua-
le, con gli scali di Linate, Malpensa e
Orio al Serio, e quindi le province di
Milano, Varese e Bergamo. Vengono
però abilitati a svolgere il servizio,
condirittodisostaedicaricodinuovi
passeggeri nelle località di arrivo, ol-
tre ai tassisti dell’intero bacino, an-
che quelli degli altri comuni capo-
luogodiprovincia.

I turnidi serviziononsupereranno
nell’arco delle 24 ore un massimo di
12 ore. Quanto alle tariffe, è stata eli-
minata lavocedel«ritornoavuoto»e
introdotta una tariffa onnicompren-
siva, chilometrica o oraria, che deve
essere integralmente visualizzata dal
tassametro. Il costo previsto per un
viaggio Milano-Malpensa, in condi-
zioni normali, è stimato in 89.500 li-
re circa. Una novità importante è l’u-
so collettivo del taxi: il nuovo servi-
zio, fornito dai normali taxi ai par-
cheggi degli aeroporti, verrà prestato
ad almeno tre utenti, raccolti presso
un apposito desk destinato alla for-
mazione dei gruppi di viaggiatori. La
tariffa per persona è prevista in un
terzo di quella per l’uso del taxi con-
venzionale, maggiorata del 20%: Mi-
lano-Malpensa costerebbe perciò 35
milalirecirca.Entroil25ottobreitas-
sametri dovranno essere aggiornati.
Il costo della corsa dovrà risultare
esclusivamente dalla lettura del tas-
sametro, che evidenzierà l’importo
sia in lire sia in euro. Per quanto ri-
guarda la chiamata dei taxi, la Regio-
ne si impegna a promuovere intese
con i soggetti interessati per una rete
di chiamata satellitare che copra ini-
zialmente il bacino di utenza aero-
portuale, ma che possa essere estesa
ancheadaltrearee.

Due suggestive immagini dei giardini di Villa Reale
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Rimessi a nuovo
i giardini di villa Reale

A settembre cambiano look anche i giardini di villa reale che,
con il parco dei Cervi, costituiscono una delle due aree riservate
ai bambini fino a 11 anni. Il progetto, per un costo di circa 2
miliardi, recupera la rete dei percorsi pedonali (in origine era
molto più articolata di quella attuale), riattiva la pittoresca
cascata (con un impianto di riciclo per risparmiare acqua),
rinnova le sponde del laghetto ed il suo fondale, ricostituisce il
patrimonio arboreo ed il sottobosco con piante ornamentali.
Verrà installato un nuovo impianto di irrigazione a pioggia e
saranno rifatte le fognature. Durata dei lavori, 8 mesi durante i
quali l’accesso sarà vietato, oppure limitato per ragioni di
sicurezza.
Il giardino nasce nel 1790 con la villa su progetto dell’architetto
Leopold Pollack e nel 1919 diventa di proprietà comunale. È il
primo giardino di Milano progettato in stile inglese romantico,
ed il suo omologo è il giardino della villa reale di Monza, con il
quale presenta evidenti analogie sia come struttura, sia come
botanica. Come prevedevano i canoni stilistici, la parte più
vicina alla villa è occupata dal prato. Più lontano gli alberi e il
laghetto e due gruppi di roccaglie ed una serie di elementi
architettonici in stile d’epoca che conferiscono al giardino una
immagine tipica di mistero.

Mezzosecolo con le bombesotto
casa. E non si tratta del classico
ritrovamentodi unordigno belli-
co finito in qualche angolodella
città, bensìdi una semplice «di-
menticanza» di un ex soldato del
regio esercito italiano,oggiquasi
ottantenne ingegnere in pensio-
ne.
Lo scenario della vicenda è un
condominioresidenziale in via
Melzi d’Eril, zona Sempione, do-
ve l’ex soldato smemoratoabita
dauna vita insieme alla moglie.
Maper raccontare questa incre-
dibile storia è bene fare unlungo
saltoall’indietro, fino ai giorni
bui della seconda guerra mon-
diale.
L’8 settembre del1943 il Nostroè
unsoldato ventunenne chedella
guerra non ne può più. Infatti, al-
la notizia dell’armistizionon ci
pensa due volte e se ne tornadrit-
toa casa condivisa, armi e tutto
l’equipaggiamentomilitare,
bombea mano comprese. Una
volta tra lemuradomestiche ri-
pone tutto quanto in una cassa di
legno, che per precauzionechiu-
de con un lucchettoe ripone in
unangolo remoto.
Passano gli annie, dopo unbreve
trasloco cheha condotto lacassa
dell’ex soldato nel suonuovo
boxdi via Melzi d’Eril, il neoin-

gegnere si trovacompletamente
immerso nella sua vita civile, con
la sua famiglia il suo lavoro e con
i ricordidi guerra sempre più
sbiaditi.E soprattutto, la sua me-
moria pare aver del tutto rimosso
quella cassa di legno e il suoperi-
coloso contenuto.
Fino alla metà di luglio di que-
st’anno, quando unacircolare
dell’amministratoredel condo-
minio impone a tutti i residenti
di sgomberare i box perconsenti-
realcuni lavoridi ristrutturazio-
ne. IlNostro, ormai settanta-
seienne,delega dell’incombenza
la moglie settantenne, chedili-
gentemente si rimbocca lemani-
chee inizia a svuotare le vecchie
cose impolverate in fondo al box.
La signora, però, rimaneun po’
perplessa di fronte a quellacassa
di legno chiusada unlucchetto
completamente arrugginito: co-
sa diavolo ci saràqui dentro? - si
chiede - possibile che nonmi ri-

cordi. Nel dubbio vorrebbe aprir-
la,ma lachiave non si trova.
Dadonna pratica, nonsi perde in
questo dettaglioe si rivolge a un
fabbro, che in quattro e quattr’ot-
to scardina il lucchetto.Ma at-
tenzione: perché per farlo, l’arti-
giano ricorre all’usodi trapano
flessibile, cioè unostrumento
che taglia ilmetallo producendo
una pioggia di scintille. Ignaro,
naturalmente, dell’esplosivo
contenuto della cassa.
Infatti, è grande la sorpresa (e la
paura) che invade la signora
quando, subito dopo il lavoro del
fabbro, si china sulla cassaaper-
ta, solleva la vecchia divisamili-
tare del maritoe sotto vi trova
una bombaa mano e una pistola.
La donna, preoccupata, corre dal
marito e gli domanda: «Ma cosa
diavolo haimesso i quellacassa
di legno?». «Quale cassa», rispon-
de lui cadendo dallenuvole. La
mogliegli racconta tuttoe lui,

scavando negli angolipiù remoti
della suamemoria, riesce a ricor-
dare confusamente diavermesso
da parte «alcune cose di quando
ero soldato»,ma non saprebbe
direcon precisione cosa. Maa
quel punto realizza anche lui che
quella roba, dimenticata per
mezzosecolo, non può piùstare
lì. Ma che fare per liberarsene?
Buttarla nelNaviglioo abbando-
narla in unparto? Non è il caso,
potrebbe essere moltopericolo-
so. Chiamare la polizia? Ese poi
nonmi credono e miarrestano
per possesso diarmida guerra?
Meglio rivolgersi a unavvocato.
Dettoe fatto, nel giro dipoche
ore l’anziano ex soldato si trova
al cospetto di un legale che gli
suggerisce la via migliore per
uscire da quel pasticcio: sporgere
un’autodenuncianella speranza
di trovare un magistrato com-
prensivo, che sappia cogliere la
situazione nella sua originalità.

Così avvienee la mattina seguen-
te - equesta e storia di pochigior-
ni fa - alla casa di via Melzi d’Eril
bussa una squadradi artificieri
mandata sulposto dal sostituto
procuratoreRiccardoTargetti.
Gli specialisti dell’esplosivo si
soffermano nell’esamedel conte-
nuto della cassa e scopronoche il
materiale pericoloso non si limi-
tavaa unabomba e una pistola:
lebombe a mano, infatti, sono in
tutto cinque, le pistole sono due,
e a completare l’arsenale dimen-
ticato ci sono alcune baionettee
addirittura un grosso mitraglia-
tore dapostazione, con la lunga
canna nera e il caricatore. Lui,
l’ingegnere inpensione, l’ex sol-
dato chescappò a casa l’8 settem-
bre, guardasbigottito: «Sì, sì e ro-
ba mia - ammette senza alcuna
reticenza -me neero proprio di-
menticato, nonci pensavo pro-
prio piùa quella roba». La vicen-
dasi chiudecon la rimozione de-
gli ordignie delle armi daparte
degli artificieri e l’apertura di un
procedimento penale per posses-
so di armi da guerra (che comun-
quenon dovrebbe comportare
conseguenze pesanti) nei con-
fronti dello smemoratodi via
Melzi d’Eril.

Giampiero Rossi

LA STORIA

Il soldato smemorato
con le bombe nel box

I risultati di una ricerca della Cisl

Il dirigente pubblico
chiede più autonomia
Maschio, relativamente giovane,

culturalmente preparato, desidero-
sodiacquisiremaggioricapacitàge-
stionali e decisionali e di rendersi
più autonomorispetto al potere po-
litico. Sarebbe questa l’immagine-
tipo deldirigente pubblico, almeno
stando a una indagine condotta
dallaCisl.

La ricerca, risultato di 80 intervi-
ste-questionarioafunzionari dienti
pubblici del capoluogo e dell’hin-
terland,gettaunpo‘dilucesull’uni-
verso milanese dei burocrati di alto
livello (complessivamente, circa
800persone).

In prevalenza si tratta di uomini
(80%), anche se le donne sono in-
crescita,conetàmediaintornoai50
anni (ma gli under 40 sono il 25%),
laureati (85%), con competenze
giuridico-economiche. un buon
20% vanta specializzazioni post-
laurea. Dunque, qualcosa di più si-
mile ad un dirigente d’azienda che
alla classica immagine del burocra-
te.

Nonacaso, ildatopiù interessan-

teriguardailrapporto,moltospesso
conflittuale,conilpoliticoditurno.
L’87%degli intervistatidichiara,in-
fatti, di desiderare “maggiore auto-
nomia decisionale” ed accusa il po-
litico “di andare oltre le sue compe-
tenze invadendo il campo proprio
deldirigente’’.

Diparipassoallarichiestadimag-
giore autonomia, i dirigenti pubbli-
cipongonoilproblemadiunaseria-
formazione, focalizzata in partico-
lare sugli aspetti organizzativi-ma-
nageriali e sulle conoscenze infor-
matiche (60%). Il 53% si tiene ag-
giornato leggendo, regolarmente,
riviste specializzate sulla Pubblica
amministrazione. Il loro orario di
lavoroè, inmedia,di44oresettima-
nali, con una spiccata tendenza ad
andare oltre. Ai propri subordinati,
questi dirigenti affermano di chie-
dere capacità di lavorare in gruppo,
spirito di iniziativa eattenzionealla
qualità e qualità delle prestazioni.
Incambiosidiconodisponibiliava-
lorizzarli, delegando loro anche
compitidiresponsabilità.


